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Data di chiusura della consultazione: 30 novembre  

 
NB: la presente traduzione è fornita unicamente come supporto. Le risposte possono essere 
fornite SOLTANTO on line, compilando l'apposito questionario disponibile al seguente 
indirizzo: http://www.cor.europa.eu/lisbon.  
 
Lo scopo dell'inchiesta è quello di determinare l'impatto della crisi economica e finanziaria a 
livello regionale/locale e di fornire una prima valutazione, da parte degli enti regionali e locali, 
delle misure attuate nel quadro del Piano europeo di ripresa economica (PERE).  
 
Le domande del questionario vertono su quattro aspetti. 
 

i) L'IMPATTO DELLA CRISI SULLA SITUAZIONE SOCIOECONOMICA 
E SULLA GESTIONE DELLE RISORSE DELLA SUA REGIONE/CITTÀ 

ii) LE AZIONI PRESE A LIVELLO REGIONALE/LOCALE 
iii) LA PERCEZIONE DEL PIANO EUROPEO DI RIPRESA ECONOMICA 

(PERE) 
iv) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI  

 
È possibile visionare il testo integrale del questionario (al seguente indirizzo: 
http://www.cor.europa.eu/lisbon) prima di procedere alla sua compilazione on line. 
 
Le domande si riferiscono al territorio (regionale o locale) che Lei rappresenta e al periodo 
compreso tra il gennaio e il novembre 2009. 
 
Il testo è disponibile solo in inglese ma le risposte possono essere fornite in una qualunque 
delle lingue ufficiali dell'UE. I campi contrassegnati con un asterisco (*) sono obbligatori, 
pertanto finché non viene fornita una risposta non è possibile visualizzare la schermata 
successiva. 
 
DATI PERSONALI 
1.  Cognome e nome* 
2.  Funzione* 
3.  Istituzione di appartenenza* 
4.  Posta elettronica* 
5.  Indirizzo e telefono ufficio 
6.  Paese* 
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L’IMPATTO DELLA CRISI 
 
7.  Quali dei seguenti fenomeni (e con quale intensità) si sono manifestati nel suo territorio 

durante il periodo di riferimento (gennaio-novembre 2009) a seguito della crisi economica 
e finanziaria?* 

 
A LIVELLO DEL CONTESTO SOCIOECONOMICO DELLA SUA REGIONE/CITTÀ 
 

 1 =  nulla 2 = piuttosto modesta 
3 = piuttosto elevata  4 = elevata 

Crescita del tasso di disoccupazione 1 � 2 � 3 � 4 � 
Contrazione delle attività economiche delle imprese  1 � 2 � 3 � 4 � 

Fallimenti di imprese  1 � 2 � 3 � 4 � 
Problemi di liquidità incontrati dalle imprese (in particolare 
dalle PMI) 

1 � 2 � 3 � 4 � 

Diminuzione dell'accesso al credito per le PMI e le 
famiglie 

1 � 2 � 3 � 4 � 

Aumento dei prestiti non rimborsati, aste giudiziarie di 
immobili, ecc. 

1 � 2 � 3 � 4 � 

 
8. Quali dei seguenti fenomeni (e con quale intensità) si sono manifestati nel suo territorio 

durante il periodo di riferimento (gennaio-novembre 2009) a seguito della crisi economica 
e finanziaria?* 

 
A LIVELLO DELLA SITUAZIONE E DELLA POLITICA DI BILANCIO DELLA SUA 
AMMINISTRAZIONE 
 

 1 =  nulla 2 = piuttosto modesta 
3 = piuttosto elevata  4 = elevata

Diminuzione del gettito fiscale  1 � 2 � 3 � 4 � 
Ritardi nella realizzazione dei progetti infrastrutturali in 
corso  

1 � 2 � 3 � 4 � 

Riduzione degli investimenti programmati, a causa della 
mancanza di risorse nel bilancio regionale o locale del 
2009 rispetto al 2008 

1 � 2 � 3 � 4 � 

Difficoltà di gestione delle spese correnti dovute alla 
mancanza di risorse nel bilancio regionale o locale del 
2009 rispetto al 2008  

1 � 2 � 3 � 4 � 

Minori impegni per il bilancio 2010 rispetto al 2009 1 � 2 � 3 � 4 � 

Aumento delle spese per servizi sociali e welfare 1 � 2 � 3 � 4 � 

Crescita della domanda di formazione professionale 1 � 2 � 3 � 4 � 

Riduzioni di organico nelle amministrazioni regionali e 
locali 

1 � 2 � 3 � 4 � 
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9. Quali sono stati nel Suo territorio i settori più colpiti dalla crisi?* 
 Scegliere da un minimo di 1 a un massimo di 5 risposte. 
 

• Agricoltura, silvicoltura e pesca  
• Generi alimentari, bevande e prodotti del tabacco  
• Tessile, abbigliamento e pelle   
• Prodotti chimici, farmaceutici, petrolio raffinato, gomma e materie plastiche  
• Metallurgia e macchinari  
• Prodotti informatici, elettronici, ottici e apparecchi elettrici   
• Veicoli a motore e altri materiali di trasporto  
• Arredamento  
• Edilizia 
• Trasporti e stoccaggio 
• Turismo 
• Informazione e comunicazione 
• Servizi finanziari e assicurativi 
• Altri settori 
 

10. Quale importanza (in termini occupazionali) riveste per il suo territorio il settore che Lei 
ha indicato?* 
 
NESSUNA 
PIUTTOSTO MODESTA 
PIUTTOSTO ELEVATA 
ELEVATA 
 
NB: Le verrà chiesto di rispondere a questa domanda per ogni settore che avrà indicato 
nella domanda n. 9. Ad esempio, se avrà scelto due settori, la domanda n. 10 si riferirà al 
primo settore, mentre la domanda n. 11 riguarderà il secondo settore. Pertanto la 
numerazione delle prossime domande varierà in funzione del numero di settori che sono 
stati indicati. 
 
Per quanto riguarda l'andamento economico e occupazionale nel suo territorio, quali sono 
le sue previsioni per il 2010?  
 

Probabilità di una ripresa economica nel 2010  1 � 2 � 3 � 4 � 

1 = nulla   2 = piuttosto modesta 

3 = piuttosto elevata  4 = elevata 

Probabilità di un calo del tasso di disoccupazione nel 2010 1 � 2 � 3 � 4 � 

1 = nulla   2 = piuttosto modesta 

3 = piuttosto elevata  4 = elevata 
 
Citare le eventuali fonti (in una qualunque delle lingue ufficiali dell'UE) su cui si basa la 
sua valutazione (ad es.: studio/rapporto sulle prospettive economiche). 
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LA PERCEZIONE DEL PIANO EUROPEO DI RIPRESA ECONOMICA E DEL 
COINVOLGIMENTO DELLA SUA AMMINISTRAZIONE 
 
In generale come valuta il contributo COMPLESSIVO apportato finora dal Piano europeo di 
ripresa economica per contrastare gli effetti della crisi nella sua regione/città?  
 
NULLO 
MODESTO 
PIUTTOSTO MODESTO 
PIUTTOSTO SIGNIFICATIVO 
SIGNIFICATIVO 
NON SAPREI 
 
E come valuta quello dei fondi strutturali europei per il suddetto obiettivo?  
 
NULLO   
MODESTO   
PIUTTOSTO MODESTO 
PIUTTOSTO SIGNIFICATIVO 
SIGNIFICATIVO 
NON SAPREI 
 
E quello dell'aumento degli interventi della BEI (Banca europea per gli investimenti) (ovvero 
30 miliardi di euro nel 2009-2010, destinati in particolare alle PMI, alle energie rinnovabili e 
ai trasporti puliti)? 
 
NULLO   
MODESTO   
PIUTTOSTO MODESTO  
PIUTTOSTO SIGNIFICATIVO   
SIGNIFICATIVO    
NON SAPREI 
 
E quello dei finanziamenti aggiuntivi dell'UE per progetti energetici innovativi? 
 
NULLO   
MODESTO   
PIUTTOSTO MODESTO  
PIUTTOSTO SIGNIFICATIVO   
SIGNIFICATIVO    
NON SAPREI 
 
E quello dei finanziamenti aggiuntivi dell'UE per progetti infrastrutturali nel campo della 
banda larga? 
 
NULLO 
MODESTO 
PIUTTOSTO MODESTO  
PIUTTOSTO SIGNIFICATIVO 
SIGNIFICATIVO 
NON SAPREI 
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E quello dell'aumento degli investimenti in R&S e innovazione, per lo sviluppo di tecnologie 
pulite per le auto e l'edilizia?  
 
NULLO 
MODESTO 
PIUTTOSTO MODESTO  
PIUTTOSTO SIGNIFICATIVO 
SIGNIFICATIVO 
NON SAPREI 
 
E quello dei finanziamenti aggiuntivi concessi dall'UE per investimenti nelle zone rurali in 
materia di lotta contro i cambiamenti climatici, energie rinnovabili, gestione delle risorse 
idriche e ristrutturazione del settore lattiero-caseario?  
 
NULLO 
MODESTO 
PIUTTOSTO MODESTO 
PIUTTOSTO SIGNIFICATIVO 
SIGNIFICATIVO 
NON SAPREI 
 
Ritiene che la revisione del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione avviata nel 
giugno 2009 abbia permesso di finanziare progetti che non sarebbero stati altrimenti realizzati?  
 
SÌ 
NO 
È DIFFICILE DARE UNA RISPOSTA 
NON SONO AL CORRENTE DELLA REVISIONE 
 
Ritiene che il quadro di riferimento temporaneo per gli aiuti di Stato approvato nel dicembre 
2008 (che lascia agli Stati membri un margine di manovra più ampio per facilitare l'accesso al 
finanziamento nell'attuale situazione di crisi) abbia contribuito a contrastare gli effetti della 
crisi nella sua regione/città?  
 
SÌ 
NO 
È DIFFICILE DARE UNA RISPOSTA 
NON SONO AL CORRENTE DELL'APPROVAZIONE DEL QUADRO DI RIFERIMENTO 
 
In generale come valuta il coordinamento delle azioni e lo scambio di informazioni tra la sua 
istituzione (ente regionale/locale) e il settore privato (grandi imprese, PMI) ai fini 
dell'attuazione delle misure di ripresa economica?  
 
INSODDISFACENTI 
PIUTTOSTO SCARSI 
PIUTTOSTO BUONI 
BUONI 
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E quelli tra la sua regione/città e il livello nazionale? 
 
INSODDISFACENTI 
PIUTTOSTO SCARSI 
PIUTTOSTO BUONI 
BUONI 
 
E quelli tra il livello nazionale e il livello comunitario? 
 
INSODDISFACENTI 
PIUTTOSTO SCARSI 
PIUTTOSTO BUONI 
BUONI 
 
In che misura concorda con l'affermazione che "durante la crisi si sono intensificati il 
coordinamento delle azioni e lo scambio delle informazioni tra la sua regione/città e altre 
regioni/città (ad es.: vicine o partner) situate nel suo paese oppure all'estero"?  
 
NON CONCORDO ASSOLUTAMENTE 
NON CONCORDO 
CONCORDO 
CONCORDO PIENAMENTE 
 
In che misura condivide l'idea che la sua regione/città potrebbe svolgere un ruolo più attivo 
come partner nell'attuazione del Piano europeo di ripresa economica nel Suo paese?  
 
NON CONCORDO ASSOLUTAMENTE 
NON CONCORDO 
CONCORDO 
CONCORDO PIENAMENTE 
 
L'istituzione che Lei rappresenta ha adottato delle misure anticrisi a livello regionale/locale? 
 
SÌ 
NO 
 
In caso di risposta affermativa, tali misure sono state adottate nel quadro di una strategia o 
piano di azione anticrisi regionale/locale? 
 
SÌ 
NO 
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PANORAMICA DELLE AZIONI ADOTTATE (1/5) 
 
La preghiamo di indicare (fino a un massimo di 5) le azioni anti-crisi adottate nel suo territorio (anche se non 
incluse nella strategia o piano di azione regionale/locale), fornendo per ciascuna le informazioni richieste (tipo di 
azione, canali di finanziamento, impatto percepito). 
 
Titolo dell'azione (possibilmente, in lingua originale e in inglese) 
 
Tipo di azione (è possibile barrare più di una casella) 
 
� Infrastrutture fisiche straordinarie (approvate cioè per contrastare gli effetti della crisi)  
� Investimenti verdi 
� Efficienza energetica e impiego delle energie rinnovabili 
� Competitività della base industriale 
� Investimenti in R&S  
� Sostegno finanziario per le PMI 
� Misure per il mantenimento dei posti di lavoro esistenti  
� Azioni per una rapida (re)integrazione nel mercato del lavoro  
� Interventi a sostegno dei soggetti più vulnerabili  
� Azioni volte a rafforzare la previdenza sociale e a promuovere gli investimenti nelle 

infrastrutture sociosanitarie 
 
L'azione che Lei ha citato è stata approvata nel quadro dell'attuazione del PERE? (NB: la 
domanda si riferisce esclusivamente alle azioni promosse nel periodo gennaio-novembre 2009) 
 
SÌ 
NO 
 
Canali di finanziamento (è possibile barrare più di una casella) 
 
� Nazionali   
� Regionali/locali 
� Fondo sociale europeo 
� Fondo europeo di sviluppo regionale 
� Fondo di coesione 
� Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione 
� Altro 
 
Impatto percepito finora (al novembre 2009) 
 
�  Modesto 
�  Piuttosto modesto  
� Piuttosto elevato 
� Elevato 
 
Desidera aggiungere informazioni relative a un'altra azione? 
 
SÌ 
NO 
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INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 
 
È possibile rispondere al presente questionario in una qualunque delle lingue ufficiali dell'Unione europea. 

 
Desidera fornire altre informazioni oltre a quelle specificatamente richieste? 
Massimo 2.000 parole (indicare, ad esempio, il nome della strategia o del piano di azione anticrisi e il primo giorno 
di attuazione) 
 
Desidera fornire della documentazione (ad es.: progetti, relazioni, opuscoli, pieghevoli) o 
segnalare link utili (a siti web, file multimediali, ecc.)? 
I link e i file possono essere inviati al seguente indirizzo: analysis@cor.europa.eu 
 
Le saremo grati se vorrà segnalarci eventuali osservazioni sulla presente inchiesta e 
suggerimenti su come migliorarla per consentirne il riutilizzo per altri esercizi di 
monitoraggio futuri. 


